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SUNTI DI LAVORI ITALIANI

Luigi Brusotti : Sunto della comunicazione: Le curve gobbe alge­
briche reali come « modelli » nella topologia proiettiva dell’allac­
ciamento. (Congresso Internaz. ilei matematici. Sezione II-A, 
4 settembre 1928).

La parti* reale di una curva C gobba algebrica reale, prescin­
dendo da eventuali punti isolati, è costituita da un sistema S di k 
« circuiti », i quali (quando C sia priva di punti multipli a rami 
reali) sono privi di singolarità e a due a due non secantisi.

Di regola Ï possiedi.4 punti impropri (sempre quando l’ordine 
di C sia dispari). Perciò lo studio di Ï, con speciale riguardo alle 
questioni di allacciamento (Verkettung). è di pertinenza della Topo- 
logia proiettiva, cioè di quel capitolo della topologia spaziale in cui 
non si fa distinzione essenziale fra punti propri ed impropri. In 
quésto indirizzo si svolgono precedenti ricerche dell’Autore (*).

Alcuni risultati di queste hanno suggerito il seguente quesito :
Dato un sistema ï di k circuiti, privi di singolarità e> a due 

a due non secantisi, esiste una curva gobba algebrica reale C i cui 
circuiti costituiscano un sistema identificabile con ï nel senso della 
Topologia projettiva ?

A tale quesito F Autore aveva già risposto affermativamente 
colla restrizione che Ï ammetta modelli al finito (2), restrizione im­
posta dall’uso della Teoria delle trecce (3), la quale non è peranco 
stata estesa alla Topologia projettiva.

I1) Sulle curve gobbe algebriche reali a circuiti concatenati. [« Annali di 
Matematica », (3), 25, (1916), pagg. 99-128] ; Sulle coppie di circuiti allacciati 
e sui loro modelli algebrici. [« Meni, della R, Acc. Kaz. dei Lincei » (6), 3, 
(1928), pagg. 18-76]. j

(-) Sull’ esistenza di modelli algebrici per ogni sistema spaziale di k 
circuiti al finito. [« Rend. R. 1st. Lomb. », (2), 61, (1928), pagg. 177-186].

(3) Cfr. E. Artin, Theorie der Zöpfe. [« Abhand, aus dem math. Seminar 
der Hamburgischen Universität », 4, (1925), pagg. 47-72]: Klein-Blascuke. 
Vorlesungen über höhere Geometrie. (Berlin, Springer, 1926), 88-93.
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Nella comunicazione al Congresso l'Autore dà al quesito ri­
sposta affermativa, senza restrizioni. Il risultato si raggiungo in 
due tempi: l.° Costruzione di una curva piana .-algebrica reale C' 
che possa assumersi come proiezione di C. cioè come modello al­
gebrico di una proiezione piana Ï' di Ï. 2." Effettiva costruzione 
di C. .

Nella prima parto ilei procedimento, presentato Ï' sotto un 
particolare aspetto (prima configurazione) in relaziono ad un fascio 
di cerchi concentrici, se no deduce una seconda con figa razione 
mediante abbinamento dei segmenti della prima privi di punti 
impropri, indi (con uso conveniente dei metodi di piccola varia­
zione ») se ne ricavano successivamente una terza j configurazione 
(già formata coi circuiti di una curva piana algebrica reale) »‘<1 
una quarta configurazione. che fornisce la richiesta C'.

Nella seconda parto si applica (con opportuni adattamenti) un 
metodo di Julius de Sz. Nagv I1). fondato sull'impiego delia rap­
presentazione monoidale. e si compie così l’effettiva costruzione 
di C (').

Guido Ascoi j : Sui gruppi di corrispondenze (2. 2) sopra aita carra 
algebrica. .Memoria in corso di stampa negli Annali di .Mate­
matica pura ed applicata .

Il concetto di gruppo di operazioni è stato largamente studiato 
nel caso di operazioni a risultato unico, cioè di corrispondenze uni­
voche: non così nel caso opposto, forse perchè la presenza, inevi­
tabile. nel gruppo di corrispondenze a indico (pianto si voglia (do­
vuto sembra togliere a tale applicazione gran parto del suo interesse. 
Può tuttavia domandarsi se non sia possibile una estensione del 
concetto di gruppo che. pur conservando di questo lo note essen­
ziali, permetta di evitare l'accrescimento indefinito degli indici.

La presente Memoria si impernia appunto su di una definizione 
di gruppo che soddisfa a tali esigenze e che. pur essendo qui data 
e sviluppata per il caso delle corrispondenze algebriche tra i punti 
di una curva algebrica, ha carattere generalo. Essa ha la sua forma 
piti espressiva nel caso, a cui ci si può sempre ridurre, di corri-

(’) J. im Sz. äagv. lieber die algebraisclte Darstellung der verknoteten 
mal verketteten Daumkurven. \<r Jahresbericht .der I Jonischen Math. Ver. . 
25. |191G). pagg. 99-12<S|.

t'| En' esposizione pili particolareggiata sarà presentata por la pubbli- 
(•aziono nei " Kondiconti del K. Istituto Lombardo col titolo : l a teorema 
generale, sul l} esistenza di inodelli algebrici per uu sistema spaziale di k 
ri reniti.
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spondenze* irriducibili. e cioè: un aggregato di corrispondenze è un 
gru pjio se il prodotto di duo corrispondenze dett'aipirepato e somma 
di cor rispondenze Olisti ufi* oppur no) che appartengono ancora al- 
1 a tftl r(,(dato.

Dopo una breve digressione sui gruppi finiti, si affronta il 
problema che primo si presenta nel nuovo ordine di idee: b> studio 
dei gruppi di corrispondenze con indici non superiori a 2. e che 
precisamente risultano formati di corrispondenze (1. 1) e (2. 2*. Si 
presenta subito la necessità di ottenere le condizioni affinchè il 
prodotto di due-corrispondenze (2.2) sia riducibile nella somma di 
due corrispondenze della stessa specie: pues!ioni' risoluta ila Formi: 
nel caso razionale. Qui. nell* ipotesi, più generale di curve distinte, 
e mercè considerazioni sulle curve di corrispondenza, si ottengono 
facilmente i duo casi in cui si verifica ]' accennata riducibilità.

Dopo ciò si stabilisci» per i gruppi di (2.2) il notevole risul­
tato: un tale gruppo può sempre ottenersi trasformando mediante 
una corrispondenza il. 2) o una (2. 1.) esistente tra una certa curva II 
e la curva data (' un gruppo di trasformazioni bi raziona li tra i 
punti della Il. Ogni gruppo di corrispondenze (2, 2) è quindi simile 
(e moriedricamonto isomorfo) a un corto gruppo di corrispondenze 
biunivoche.

Nell'ultima parte della Memoria, questo risultato viene appli­
cato a caratterizzare i gruppi di (2. 2) su una curva razionale, india 
quale ipotesi la II è razionale o ellittica. Nidi’ultimo caso, che è 
il più interessante, si trova un intimo legamo tra i gruppi finiti, 
che sono i soli pròpriamente discontinui, e la teoria della t ras for­
mazione delle funzioni ellittiche, e si incontrano con figo razioni ( he 
comprendono come caso particolare i poligoni di Ponc elet. Nessun 
ampliamento essenziale si ha perla teoria delle-funzioni autouiorfe.

Sono anche» studiati brevemente i gruppi continui di corrispon­
denze (2. 2).

Il metodo usato in questo lavoro non si estende immediatamente 
al caso di indici superiori a 2: esso suggerisce bensì la struttura di 
certi gruppi di indici qualunque, ma clic» non sembra possano esau­
rire» tutti i casi possibili.

Torino, settembre 1028.

A. M. Bedarida: Sui corpi’■algebrici di Galois. (In corsodi stampa 
nei « Rendiconti dell'Accademia dei Diacci »).

In questa Nota vengono osservate» le due» seguenti proprietà 
per gli ideali invarianti di un corpo algebrico di Galois (ideali 
di Hilbert):
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1°) In un corpo algebrica di Galois, di grado n, ogni ideale 
invariante elevato alla potenza n offre un ideale principale, gene­
rato da un intero razionale (positivo) che è la norma dell"ideale.

2°) In un corpo algebrico di Galois, gli ideali invarianti 
hanno periodi che sono divisori del grado del corpo.

Vengono inoltre fatte alcune osservazioni sopra gli ideali 
moltiplicatori nei corpi di Galois.


